IPOTESI DI ACCORDO PROVINCIALE STRALCIO CONCERNENTE IL BIENNIO ECONOMICO 2006–2007 DEL PERSONALE DEL COMPARTO AUTONOMIE LOCALI – AREA NON DIRIGENZIALE E DISPOSIZIONI URGENTI DI MODIFICA DEL CCPL 2002-2005 DI DATA 20 OTTOBRE 2003.
Art. 1

Campo di applicazione

1.
Il presente accordo si applica al personale destinatario del CCPL 2002-2005 di data 20 ottobre 2003 fino alla sottoscrizione del CCPL 2006-2009.

Art. 2

Decorrenza, durata, tempi e procedure di applicazione del contratto

1.
Il presente contratto concerne il biennio economico 1° gennaio 2006 - 31 dicembre 2007 e alcune norme urgenti di modifica del CCPL di data 20 ottobre 2003. Gli effetti giuridici decorrono dal giorno successivo alla data di sottoscrizione, salvo prescrizioni diverse di singole norme.

2.
Per quanto non innovato dal presente accordo, continuano a trovare applicazione le norme di cui al C.C.P.L. 2002-2005 sottoscritto in data 20 ottobre 2003.

Art. 3
Aumenti della retribuzione fondamentale

1. Gli stipendi tabellari e l’assegno, nonchè l’elemento distinto della retribuzione per il personale delle categorie A e B liv. base e l’elemento aggiuntivo della retribuzione per il personale della categoria D liv. base, previsti rispettivamente dall’Allegato 1), colonne A, B, C ed E, dell’Accordo provinciale relativo al 2° biennio economico 2004-2005 sottoscritto in data 9 agosto 2005 sono rideterminati, a far data dall’1 gennaio 2007, nelle misure previste nell’allegata Tabella 2).

2. Gli stipendi tabellari e l’assegno, nonché l’elemento aggiuntivo della retribuzione per il personale della categoria D livello base, previsti rispettivamente dall’Allegato 1), colonne A, B ed E, dell’Accordo provinciale relativo al 2° biennio economico 2004-2005 sottoscritto in data 9 agosto 2005, sono incrementati, a far data dall’1 gennaio 2006, delle misure mensili lorde, per tredici mensilità, indicate nell’allegata Tabella 1).
Art. 4
Adeguamenti retributivi per particolari categorie di personale

1.
Gli stipendi tabellari del personale provinciale inquadrato nelle qualifiche forestali previsti dall’Allegato 4) dell’Accordo provinciale relativo al 2° biennio economico 2004-2005 sottoscritto in data 9 agosto 2005, sono incrementati delle misure mensili lorde, per tredici mensilità, indicate nell’allegata Tabella 3), alle scadenze ivi previste.

3. Gli stipendi tabellari e l’assegno del personale provinciale appartenente al Corpo permanente dei vigili del fuoco, ad esclusione del personale inquadrato nella figura professionale di pilota di elicottero, previsti rispettivamente dalle tabelle 1) e 5) allegate all’accordo integrativo sottoscritto in data 31 agosto 2006, sono incrementati delle misure mensili lorde, per tredici mensilità, indicate nell’allegata Tabella 4), alle scadenze ivi previste.
Art. 5
Effetti nuovi stipendi

1.
Nei confronti del personale cessato dal servizio con diritto a pensione nel periodo di vigenza della parte economica del presente contratto 2006-2007, gli incrementi di cui agli artt. 3 e 4 hanno effetto integralmente, alle scadenze e negli importi ivi previsti, ai fini della determinazione del trattamento di quiescenza. Agli effetti dell’indennità premio di servizio, dell’indennità sostitutiva del preavviso, nonché di quella prevista dall’art. 2122 del codice civile, si considerano solo gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione del rapporto.

2.
Salvo diversa espressa previsione, gli incrementi dello stipendio tabellare previsti dagli artt. 3 e 4 hanno effetto, dalle singole decorrenze, su tutti gli istituti di carattere economico per la cui quantificazione le vigenti disposizioni prevedono un espresso rinvio allo stipendio tabellare annuo.

3.
Le misure degli stipendi risultanti dall'applicazione del presente contratto hanno effetto sulla tredicesima mensilità, sul trattamento ordinario di quiescenza, normale e privilegiato, sull'indennità premio di fine servizio, sull'equo indennizzo, sull'assegno alimentare, sulle ritenute assistenziali e previdenziali e relativi contributi e sui contributi di riscatto.

4.
Al personale dipendente dei Comuni e loro forme associative, dei Comprensori e delle IPAB cessato nella vigenza dell’art. 92 del C.C.P.L. 2002-2005 di data 20 ottobre 2003 si applica quanto previsto in argomento dall’articolo 2, comma 7, della legge provinciale n. 11/2006 
Art. 6
Integrazione del maturato individuale di anzianità

1. 
A decorrere dall’1 gennaio 2007, al personale appartenente alla categoria C, livello evoluto, già inquadrato negli ex sesto e settimo livello funzionale-retributivo alla data dell’1 luglio 1990 o, con riferimento al solo personale inquadrato in corpi della polizia municipale regolarmente costituiti, che avesse in godimento a tale data il trattamento economico previsto per i predetti livelli, è attribuito, al compimento dei 25 anni di servizio, a titolo di integrazione del maturato individuale di anzianità, un importo pari ad a.l. € 696,00 per tredici mensilità. Il beneficio è corrisposto a decorrere dall’1 gennaio dell’anno successivo a quello di maturazione del diritto e comunque non anteriormente all’1 gennaio 2007, in presenza di valutazione positiva nell’ultimo quinquennio e di assenza di sanzioni disciplinari superiori al richiamo scritto nel biennio antecedente la data di decorrenza del beneficio stesso. L’assegno personale riassorbibile eventualmente in godimento al personale interessato dal protocollo d’intesa tra la Regione autonoma Trentino Alto Adige e la Provincia autonoma di Trento di data 12 maggio 2006 riassorbe, fino a concorrenza, il beneficio derivante dall’applicazione del presente comma .

2.
Per i comuni con meno di 30.000 abitanti, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche nei confronti del personale che ha avuto accesso agli ex sesto e settimo livello funzionale-retributivo successivamente alla data dell’1 luglio 1990, previa verifica del livello di responsabilità assunte, della complessità dei problemi da affrontare, dell’esperienza e professionalità acquisite e dell’autonomia operativo-gestionale conseguita. 
3.
A decorrere dall’1 gennaio 2007 e fino al 31 dicembre 2009, al personale attualmente inquadrato nella categoria B, livello evoluto, è attribuito, a titolo di integrazione del maturato individuale di anzianità, al compimento dei 25 anni di servizio a tempo indeterminato, un importo pari ad a.l. € 456,00 per tredici mensilità. Il beneficio è corrisposto a decorrere dall’1 gennaio dell’anno successivo a quello di maturazione del diritto e comunque non anteriormente all’1 gennaio 2007, in presenza di valutazione positiva nell’ultimo quinquennio e di assenza di sanzioni disciplinari superiori al richiamo scritto nel biennio antecedente la data di decorrenza del beneficio stesso. Dall’applicazione del presente comma è escluso il personale che abbia già beneficiato della riqualificazione ai sensi dell’accordo riguardante l’inquadramento del personale con figura professionale di Operatore socio-assistenziale (OSA) e di Operatore tecnico addetto all’assistenza (OTA). L’assegno personale riassorbibile eventualmente in godimento al personale interessato dal protocollo d’intesa tra la Regione autonoma Trentino Alto Adige e la Provincia autonoma di Trento di data 12 maggio 2006 riassorbe, fino a concorrenza, il beneficio derivante dall’applicazione del presente comma .

4.
Gli oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo sono posti a carico delle risorse contrattuali.
Art. 7
Somma forfetaria
1.
A far data dal primo giorno del secondo mese successivo alla data di stipula di questo accordo, al dipendente che non chiede il rimborso dei pasti ai sensi della lettera d), comma 1, dell’art. 4 dell’allegato E/8 al C.C.P.L. 2002-2005, è attribuita una somma forfetaria pari a giornalieri € 9,00 per missioni di almeno 8 ore, elevata ad € 15,00 per missioni di almeno 12 ore. La mancata indicazione sul foglio di viaggio dell’eventuale fruizione di vitto a carico di altre amministrazioni, costituisce illecito sanzionato disciplinarmente.
Art. 8
Viaggi di missione in paesi disagiati
1. Per le missioni in Paesi particolarmente disagiati per le quali risulta oggettivamente difficoltosa la produzione della documentazione di spesa, l’organo di governo dell’Ente provvede a fissare un trattamento economico forfetario a titolo di rimborso spese, fatto salvo il rimborso delle spese di viaggio.
Art. 9
Buono pasto

1.
A far data dal primo giorno del secondo mese successivo alla data di stipula di questo accordo, l’importo riconosciuto per il servizio sostitutivo di mensa realizzato tramite buoni pasto nonché per le spese sostenute per ciascun pasto è elevato ad € 6,00. L’eventuale maggior costo è a carico del dipendente.
2.
L’importo di cui al comma 1 è usufruibile dal dipendente sia nel caso di prestazione resa nella sede di servizio che fuori sede di servizio, qualora autorizzata. Nel caso di missioni inferiori alle 8 ore, il dipendente può fruire, su disposizione del responsabile, del rimborso dei pasti o della corresponsione della somma forfetaria di cui all’art. 6 qualora non possa usufruire del servizio sostitutivo di mensa. Per quanto non modificato dal presente accordo continua ad applicarsi quanto previsto all’art. 58 (Mensa) del C.C.P.L. 2002-2005. Il servizio alternativo di mensa è fruibile anche dal personale delle squadre speciali della manutenzione stradale.
Art. 10
Integrazione dell’art. 10 dell’Allegato E/3 del C.C.P.L. 2002-2005
1.
A far data dall’1.1.2002, l’indennità di cui all’art. 10, comma 6, del C.C.P.L. 2002-2005 è calcolata sull’importo afferente a ciascun cantiere nel limite massimo di cantieri non superiore alla media del triennio precedente.

Art. 11
Modifica dell’art. 2 dell’Allegato E/3 del C.C.P.L. 2002-2005
1.
A far data dall’1.1.2006, con riferimento alle attività tecniche e di supporto amministrativo strettamente connesse alla progettazione e alla direzione lavori e alle attività di sottoscrizione delle perizie estimative di cui alla legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21 e di cui alla legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, il secondo capoverso del comma 2 dell’art. 2 dell’allegato E/3 viene sostituito con il seguente: “Le risorse sono destinate ai dipartimenti, con principale riferimento al valore delle progettazioni effettuate dalle strutture che a questi fanno capo, valutate con i criteri per la liquidazione dell’indennità per attività tecniche. Le stesse sono utilizzate per l’integrazione  delle  risorse dell’art. 98 (Erogazione del Fondo) del C.C.P.L. 2002-2005, tenuto conto anche dello svolgimento delle attività di cui all’allegata tabella A). 
2.
Per gli enti diversi dalla Provincia, l’applicazione del comma 1 è subordinata alla stipulazione di apposito accordo decentrato a livello di ente, nel rispetto dei criteri di cui al medesimo comma 1.
Art. 12
Sostituzione dell’art. 97 del CCPL 2002-2005
1.
A far data dall’1.1.2007, l’art. 97 “Fondo per la produttività ed il miglioramento dei servizi” del C.C.P.L. 1998/2001 è sostituito dal seguente:

“Art. 97

Fondo per la produttività ed il miglioramento dei servizi
1. Per il conseguimento degli obiettivi di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’Amministrazione ogni Ente utilizza le risorse del fondo denominato Fondo per la produttività ed il miglioramento dei servizi. Le risorse sono destinate all’erogazione di compensi accessori al personale e alla corresponsione di emolumenti volti a remunerare il raggiungimento degli obiettivi dell’attività programmata dall’Amministrazione, l’apporto collettivo ed individuale e la realizzazione di progetti ed altre iniziative. 

2. A decorrere dall’1 gennaio 2007 e per gli anni successivi, il Fondo è costituito annualmente dalle risorse risultanti dall’applicazione dell’importo per dipendente equivalente di ciascun anno come definito nell’Allegato E/5 del CCPL 2002-2005 di data 20 ottobre 2003, come aggiornato in sede di accordo di settore.
3. In caso di esigenze particolari o per incentivare attività istituzionali, gli enti destinatari del presente accordo possono destinare annualmente ad incremento della quota B) del Fondo di cui all’art. 98 del CCPL 2002-2005, come sostituito dall’art. 13 di questo accordo, risorse proprie fino ad un massimo dell’1% del monte salari del personale dipendente. Tale incremento non costituisce consolidamento del Fondo per gli anni successivi.

4. Il Museo Tridentino di Scienze Naturali può destinare fino ad un massimo del 12% dei finanziamenti derivanti da convenzioni stipulate con altri enti in relazione ad attività di ricerca, ad incremento della quota B) del Fondo di cui all’art. 98 del CCPL 2002-2005, come sostituito dall’art. 13 di questo accordo.

5. L’obiettivo di utilizzo del fondo di cui al presente articolo è quello di incentivare la programmazione del lavoro delle singole strutture e tendere al coinvolgimento dei lavoratori nel processo di riorganizzazione del lavoro, intervenendo contestualmente sulle strutture organizzative, sulle procedure e sui vincoli all’azione amministrativa, finalizzando l’attività medesima alla verifica dei risultati ed al controllo di gestione.”
Art. 13
Sostituzione dell’art. 98 del C.C.P.L. 2002-2005
1. A far data dall’1.1.2006, l’art. 98 “Erogazione del Fondo” del C.C.P.L. 1998/2001 è sostituito dal seguente:
“Art. 98

Erogazione del Fondo

1. Il Fondo senza vincoli di spesa predeterminata per le singole voci che non siano previste nel presente articolo è costituito da due quote denominate quota A) e quota B). La quota A) è utilizzata per compensare la continuità e la regolarità della prestazione collegata alla presenza in servizio. La quota B), per risorse comunque non inferiori al 10% del Fondo, quantificata ed erogata secondo le modalità previste dai singoli accordi di settore, è destinata al finanziamento delle seguenti voci:
a)
all’erogazione di compensi volti a remunerare la produttività collettiva delle strutture legata alla realizzazione del programma di attività dell’ente o delle sue strutture organizzative, che deve coinvolgere tutto il personale assegnato. Nel caso di raggiungimento degli obiettivi legati al programma di attività, l’erogazione della produttività a ciascun dipendente della struttura avviene tenuto conto, anche disgiuntamente, dei seguenti criteri:

1) livello/categoria di inquadramento,


2) apporto individuale,
b)
a progetti, sperimentali, straordinari, o anche basati su segmenti di attività ordinaria, volti all’innovazione nell’organizzazione della struttura, sulle procedure e sui vincoli dell’azione amministrativa, 
c)
all’incentivazione della flessibilizzazione degli orari e a remunerare gravose articolazioni dell’orario di lavoro del personale;

d)
alla modificazione dell’organizzazione del lavoro (autonomia sul lavoro, orientamento al servizio, polivalenza del personale), nonché alla sperimentazione di nuove forme organizzative;

e)
a corrispondere specifici compensi ai dipendenti che abbiano conseguito un particolare documentato e verificato arricchimento professionale.

2.
Le modalità di utilizzo delle risorse della quota B) del fondo produttività e le linee generali dei progetti sono oggetto di contrattazione a livello decentrato. 
3.
Nei Comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti e nelle Amministrazioni con un numero di dipendenti non superiore a 50, le somme destinate all’ordinamento professionale di cui all’art. 3 dell’Allegato O/1 ed al fondo per la produttività ed il miglioramento dei servizi dell’8 marzo 2000, possono essere complessivamente utilizzate in modo unitario.

4.
Gli incentivi base da corrispondersi in relazione alla quota A) del presente articolo sono determinati in sede di accordo di settore.

5.
Le risorse non utilizzate per le finalità di cui alle lettere a), b), c), d), ed e) residuate alla fine dell’anno di riferimento, possono essere utilizzate nei successivi esercizi finanziari per il finanziamento della quota B).”
Art. 14
Produttività per il personale inquadrato a livello/categoria superiore per progressione verticale
1. Al personale in servizio alla data dell’1 gennaio 2004, inquadrato nel livello/categoria superiore a seguito di progressione verticale effettuata ai sensi degli artt. 7 e 8 del Nuovo ordinamento professionale sottoscritto in data 8 marzo 2000, è attribuita a partire dalla data di inquadramento nei nuovi categoria e/o livello una somma una tantum, per ciascun anno, pari alla differenza fra la quota A) del fondo per la produttività ed il miglioramento dei servizi percepita nell’originaria categoria/livello e quella spettante in relazione  al livello/categoria acquisiti.

2.
Le risorse necessarie al finanziamento di questo articolo sono reperite nell’ambito delle risorse contrattuali complessivamente residuate nel quadriennio 2002-2005 in quanto non utilizzate per il finanziamento dell’accordo di settore di data 29 settembre 2006. Eventuali ulteriori risorse residue sono utilizzate per il finanziamento del compenso di cui all’art. 54 del medesimo accordo di settore.
Art. 15
Valutazione della prestazione
1.
Salvo che per il Consiglio provinciale, la suddivisione in fasce del punteggio di valutazione cessa di avere efficacia. Viene fatto salvo il punteggio individuato nelle schede di valutazione e la sua articolazione in positivo e negativo nonché i conseguenti effetti giuridici ed economici previsti nelle disposizioni contrattuali nel tempo vigenti.
Art. 16
Indennità maneggio denaro

1.
L’art. 107 del C.C.P.L. 2002-2005 è sostituito dal seguente:
“Art. 107
Indennità maneggio denaro
1.
A decorrere dall’1 gennaio 2007, al personale addetto in via continuativa a servizi che comportino il  maneggio individuale per un importo annuo minimo di € 5.000,00 è attribuita un’indennità giornaliera nelle misure sotto indicate:

	IMPORTO DI DENARO MANEGGIATO
	MISURA DELL’INDENNITA’

	da  € 5.000,00   a   €     19.999,00
	€  0,75

	da  € 20.000,00   a   €    27.449,00
	€  1,00

	da  € 27.500,00   a   €    64.999,00
	€  2,50

	importi pari o superiori  a   €   165.000,00
	€  5,00


Art. 17
Indennità per lo svolgimento di attività defensionale

1.
Al personale inquadrato nelle figure professionali di avvocato e di avvocato cassazionista è attribuita, in sostituzione del compenso previsto dall’art. 120 del C.C.P.L. 2002-2005 e del compenso per area direttiva, una indennità onnicomprensiva per lo svolgimento dell’attività di assistenza legale.
2.
Detta indennità è quantificata in € 13.500,00 annui per 13 mensilità per la Provincia, mentre per gli altri Enti è quantificata dagli Enti stessi tra un minimo di € 6.000,00 e un massimo di € 13.500,00 euro annui per 13 mensilità.
3. 
L'indennità viene rapportata all'orario di lavoro ed è ridotta nella misura di 1/12 dell’importo annuo attribuito nel caso di assenze (escluse le ferie e gli infortuni) superiori a 30 giorni continuativi e per ogni periodo multiplo. 

4.
L’indennità per lo svolgimento di attività defensionale è incompatibile con l'attribuzione della posizione organizzativa e dell’area direttiva; dal momento dell'attribuzione dell'indennità di cui al comma 2 cessa la corresponsione di qualunque altro compenso di produttività, ad eccezione della quota di cui alla lettera A) dell'art. 98 del C.C.P.L. 2002-2005 sottoscritto in data 20 ottobre 2003.
5.
Detta indennità è attribuita dal 1° agosto 2006 per la Provincia e dal 1° gennaio 2007 per gli altri Enti; i relativi oneri sono posti a carico degli enti.
6.
Il personale della Provincia inquadrato nella categoria D, livello base, figura professionale di Avvocato, all’atto dell’iscrizione all’albo speciale di cui all’art. 33 del RDL 27.11.1933, n. 1578, è inquadrato nella categoria D, livello evoluto,  figura professionale di Avvocato Cassazionista. Tale inquadramento ha come decorrenza la data di iscrizione all’albo speciale di cui all’art. 33 del RDL 27.11.1933, n. 1578.

Art. 18
Indennità per il personale comunale addetto ai servizi antincendi

1.
L'indennità di rischio attribuita al personale comunale addetto al servizio antincendi è aggiornata, a far data dal 01.01.2006, secondo gli importi mensili riportati nella seguente tabella: 

	B evoluto
	€   366,96

	C base
	€   434,04


2.
L’aggiornamento dell’indennità di cui al comma 1 avviene in sede di definizione del contratto relativo al personale del Corpo permanente dei vigili del fuoco della Provincia in analogia e compatibilmente con quanto previsto in materia di indennità di rischio per detto personale.
Art. 19
Posizione organizzativa

1.
Per i Comuni l’importo massimo della retribuzione di posizione, di cui all’articolo 10, comma 2 dell’accordo provinciale 09.08.2005, è fissato, con decorrenza 01.01.2006, in 16.000,00 euro annui lordi. 
2.
Nei Comuni di quarta classe e di terza classe con meno di 3.000 abitanti l’importo massimo della retribuzione di posizione, di cui all’articolo 10, comma 2 dell’accordo provinciale 09.08.2005, è fissato, con decorrenza 01.01.2006, in 10.000,00 euro annui lordi.

Art. 20
Diritto allo studio

1. L’art. 44 del C.C.P.L. 2002-2005 sottoscritto in data 20 ottobre 2003 è sostituito dal seguente:
“Art. 44

Diritto allo studio

1. 
I permessi retribuiti per ragioni di studio nella misura di 150 ore annue individuali sono concessi per anno solare, per la frequenza, salvo diverso accordo con il datore di lavoro, di corsi finalizzati al conseguimento di titoli di studio universitari, post-universitari, para-universitari, di scuole di istruzione primaria, secondaria e di qualificazione professionale, statali, pareggiate o legalmente riconosciute, o comunque abilitate al rilascio di titoli di studio riconosciuti dall'ordinamento pubblico. I permessi di cui al presente comma sono concessi altresì per la frequenza di corsi serali finalizzati al conseguimento dei predetti titoli di studio.
2.
I dipendenti ammessi non possono superare il 4% del personale a tempo indeterminato, con arrotondamento all'unità superiore. Nel caso in cui le domande superino il contingente previsto, l’Amministrazione garantisce la continuità ai dipendenti che avessero già usufruito del permesso studio nell’anno precedente, per lo stesso corso di studi per il quale tale permesso è richiesto e comunque fino al completamento del corso stesso. 

Per le restanti domande sarà assegnato un punteggio in ordine decrescente ai seguenti titoli:

1.
frequenza di corsi di scuola media inferiore;

2.
frequenza di corsi di scuola media superiore e di qualificazione professionale in scuola statale, pareggiata o legalmente riconosciuta o in ogni caso abilitata al rilascio di titoli di studio riconosciuti dall'ordinamento pubblico, da parte di personale che non sia già in possesso di un titolo di studio di valore superiore;

3.
frequenza di corsi universitari per il conferimento del titolo di studio di laurea, laurea magistrale;

4.
frequenza di corsi post-universitari per il conseguimento del titolo di studio di specializzazione, di corsi di perfezionamento scientifico e di alta formazione per il conseguimento di master universitari di primo e secondo livello; frequenza di corsi para-universitari, intendendosi per tali i corsi istituti da Enti diversi dalle università, per l'ammissione ai quali è richiesto il diploma di scuola media superiore e che danno comunque luogo ad un diploma riconosciuto dall'ordinamento pubblico.
Qualora, in applicazione dei criteri sopra indicati, sussistano ancora situazioni di parità, è data precedenza ai dipendenti con maggiore anzianità di servizio a tempo indeterminato e in subordine secondo l'ordine decrescente di età

3.
Per gli enti con non più di 100 dipendenti a tempo indeterminato, nel caso in cui le domande superino il contingente del 4% del personale a tempo indeterminato (con arrotondamento all’unità superiore), ai fini dell’individuazione degli aventi diritto, vale l’ordine di precedenza in relazione ai titoli di studio individuato ai punti 1-2-3 e 4 del comma 2. A parità di precedenza tra i titoli di studio di cui al comma 2, sono preferiti coloro che:

1. 
non hanno mai beneficiato del diritto;

2. 
non hanno beneficiato del diritto nell’anno precedente;

3. 
non beneficiano del diritto dal maggior numero di anni.

4.
Qualora, in applicazione dei criteri indicati nel comma 3, sussistano ancora situazioni di parità, è data precedenza:

1. 
ai dipendenti che frequentano l’ultimo anno di studi;

2. 
ai dipendenti con maggiore anzianità di servizio a tempo indeterminato e in subordine secondo l'ordine decrescente di età.

5.
Relativamente ai corsi di lingue straniere (50 ore annue individuali), l'Amministrazione destina una quota parte, non superiore all'1% del monte ore scaturente dal 4% di cui al comma 2, per la partecipazione a corsi, al termine dei quali venga rilasciato apposito attestato certificante la frequenza e il superamento di un esame finale. Qualora le richieste non determinino l'utilizzo dell'intero monte ore, la parte residuale è resa disponibile per eventuali domande inevase per l'attività di studio di cui al comma 1.

6.
La concessione del permesso studio ai dipendenti che frequentano l'università, dopo il primo anno di iscrizione, è subordinata al superamento di 15 crediti in ciascun anno solare, così come disciplinati dal D.M. 22.10.2004, n. 270.

7.
La mancata frequenza dei corsi o il mancato superamento dei requisiti richiesti per la concessione del permesso, se non giustificati da reali motivi d'impedimento, comporta l'addebito delle ore fruite dal dipendente. 

8.
Non possono in ogni caso essere concessi permessi per più di dieci anni solari, né per più di cinque anni per lo studio delle lingue straniere. Per il calcolo si terrà conto anche dei periodi fruiti presso altri Enti da parte del personale transitato mediante processi di mobilità. Il permesso per studio non è concesso qualora sia richiesto per il conseguimento di un titolo di studio di grado corrispondente a quello già posseduto dal dipendente.

9.
Le procedure per l'assegnazione dei punteggi, i criteri e le ulteriori modalità di applicazione di questo articolo saranno stabiliti dall'Amministrazione.

10.
Per il personale dipendente del Consiglio provinciale i permessi retribuiti vengono concessi per un monte ore complessivo di 4 unità annue.

11.
Gli effetti del presente articolo decorrono dall’anno solare 2008. Eventuali domande di fruizione del diritto allo studio per l’anno 2007, non ancora esaminate da parte degli enti alla data di entrata in vigore di questo accordo, sono valutate ai sensi del presente articolo.”

Art. 21
Incarichi aggiuntivi
1. L’Amministrazione può conferire direttamente al proprio personale incarichi per lo svolgimento di attività di docenza nell’ambito di iniziative di formazione organizzate dalla Provincia, sia nel caso in cui le stesse siano rivolte al personale provinciale che all’utenza esterna.

2. La Giunta provinciale stabilisce l’ammontare di eventuali compensi connessi allo svolgimento da parte dei dipendenti dei suddetti incarichi, nonché all’esercizio di funzioni previste per legge e non rientranti nei normali compiti d’ufficio, quali l’incarico di commissario ad acta e le attività ispettive svolte nell’interesse della Provincia presso altre Amministrazioni.
Art. 22
Disposizioni particolari per il personale provinciale messo a disposizione

1.
Nei confronti del personale provinciale messo a disposizione di società controllate dalla Provincia continuano a trovare applicazione le disposizioni in materia di stato giuridico ed economico previste dai contratti collettivi provinciali di lavoro nel tempo vigenti.

2.
Al fine di un ottimale coinvolgimento del personale assegnato ai sensi del comma 1 alla realizzazione degli obiettivi e/o programmi delle società controllate, le stesse, previa intesa con il Dipartimento competente in materia di personale della Provincia, possono incrementare l’ammontare dei budget destinati contrattualmente al finanziamento del trattamento accessorio del personale (quali ad es. quote produttività, indennità per area direttiva, ecc.) e/o prevedere limiti individuali più elevati.

3.
Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche nei confronti del personale messo a disposizione delle aziende per il turismo istituite ai sensi dell’art. 9 della legge provinciale 11 giugno 2002, n. 8 e presso altri enti istituiti dalla Provincia.
Art. 23
Modificazione dell’art. 35 del C.C.P.L. 2002-2005

1.
A far data dalla data di termine delle procedure di assunzione di cui all’articolo 1 della legge provinciale 14 novembre 2006, n. 10, il comma 3 dell'art. 35 “Assunzioni a tempo determinato” del C.C.P.L. 2005-2005 è sostituito dal seguente:

“ 3.
 Nei casi previsti dalle lettere c) e d) del precedente comma 1 il limite massimo delle assunzioni è fissato:

a) per la Provincia allo 0,5% della dotazione complessiva del personale a tempo indeterminato riferita al personale del comparto autonomie locali;
b) per il Consiglio provinciale nel monte ore corrispondente a 5 unità;
c) per gli Enti funzionali nel monte ore corrispondente a 2 unità. Fino al 31 dicembre 2008 sono comunque confermate le unità equivalenti a tempo determinato previste  alla data di stipula del presente accordo. Mediante procedura concertativa a livello di Provincia, il predetto monte ore può essere elevato al fine di consentire la trasformazione in rapporti di lavoro a tempo determinato delle collaborazioni coordinate e continuative già in essere, in particolare per gli enti che gestiscono attività culturali/museali.”
Art. 23 bis

Disposizioni per particolari categorie di personale 
1.
Nel periodo di vigenza del presente accordo gli enti possono procedere, tramite procedura selettiva interna, a riqualificare il personale dipendente in servizio alla data di entrata in vigore di questo accordo ed inquadrato in C evoluto, che abbia avuto accesso al posto mediante concorso pubblico per l'accesso al quale era richiesto il possesso della laurea.

La riqualificazione dovrà essere motivata per le responsabilità assunte, l'autonomia operativa - gestionale conseguita e per l'esperienza e la professionalità acquisite esclusivamente dall'interno o, in ogni caso, rispettare i limiti di legittimità previsti dall'ordinamento giuridico vigente.

2.
Nel periodo di vigenza del presente accordo gli enti possono procedere, tramite procedura selettiva interna, a riqualificare il personale inquadrato nella figura professionale di operatore amministrativo ad esaurimento nel livello evoluto della categoria di appartenenza, subordinatamente al superamento di apposita prova selettiva volta ad accertare il possesso delle competenze professionali richieste per l’inquadramento nella nuova figura professionale. 
3.
Nel periodo di vigenza del presente accordo la Provincia procede, tramite procedura selettiva interna, a riqualificare il personale inquadrato nella figura professionale di tecnico specialista nella corrispondente figura professionale di funzionario della categoria D, livello base, in possesso dell’elemento aggiuntivo della retribuzione. Tale disposizione non si applica al personale interessato dal protocollo d’intesa tra la Regione autonoma Trentino Alto Adige e la Provincia autonoma di Trento di data 12 maggio 2006.
Art. 24
Disciplina di concessione dell’anticipo del 

trattamento di fine rapporto

1.
La parte B “Disciplina di concessione dell’anticipo del trattamento di fine rapporto” dell’Allegato E/9 al CCPL 2002-2005 di data 20 ottobre 2003 è sostituita dall’Allegato B) al presente accordo.
Art. 25
Destinazione delle risorse residue
1.
Le risorse contrattuali che residuano ad avvenuta applicazione delle disposizioni del presente accordo sono destinate al finanziamento delle procedure di progressione orizzontale.
2.
Per i comuni, le risorse contrattuali da destinare per le finalità di cui al comma 1 saranno individuate attraverso la rideterminazione delle risorse di cui al comma 1 dell’art. 29 della nuova disciplina dell’ordinamento professionale.
Art. 26
Norma di salvaguardia

1.
Le parti si danno reciprocamente atto che, nel caso dovessero sopravvenire accordi nazionali riguardanti il comparto Regioni – Autonomie locali del biennio economico 2006-2007, che prevedano incrementi retributivi più elevati di quelli previsti dal presente accordo, si provvederà a riaprire la trattativa.

2.
Le parti si impegnano entro 30 giorni dalla stipula del presente accordo ad avviare la trattativa sulla parte giuridica relativa al quadriennio 2006-2009.
Art. 27
Norma finale
1.
A far data dall’1 marzo 2007 sono abrogati l’art. 4, comma 1, lettere e), f), l'art. 5, commi 1, 2, 3 e 4 e l'art. 7 dell'Allegato E/8 al C.C.P.L. 2002-2005.
Allegato A)

TABELLA PRESTAZIONI 

	ATTIVITA’ TECNICO AMMINISTRATIVE (per le strutture di progettazione e direzione lavori)

	Attività amministrativa in genere connessa con l’affidamento di incarichi professionali esterni di ogni tipo;

	Predisposizione ed aggiornamento normativo del Capitolato speciale d’appalto, dei contratti di cottimo e di schemi tipo per lavori da svolgersi generalmente in economia;

	Attività in genere legata ai pagamenti in genere, alla verifica delle garanzie contrattuali, alla verifica amministrativa legata al subappalto ed adempimenti nei confronti dell’Osservatorio LL.PP.;

	Attività amministrativa legata all’approvazione dei progetti e relative varianti progettuali;

	Attività di completamento ed aggiornamento dell’elenco prezzi provinciale;

	Rilievi tavolati e catastali funzionali alla redazione di frazionamenti, piani di servitù e di occupazione temporanea;

	Attività amministrativa connessa ai lavori in economia



	Redazione di frazionamenti


	ATTIVITA’ TECNICO AMMINISTRATIVE (per le strutture di staff)

	Attività amministrativa in genere connessa alla scelta del contraente ed alla stipula del contratto relativa ai lavori in appalto;

	Conferenze di servizio in genere legata al conseguimento delle necessarie conformità;

	Attività amministrativa legata alla liquidazione dei lavori in genere;

	Attività di controllo e verifica di procedure espropriative in genere, stima indennità ed attività amministrativa correlata;

	Attività di gestione del fondo per la progettazione dei lavori
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